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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 4 ottobre m34, n. H67.

Istituzione in Tripoli di un Este generale per l'assistenza ela beneficenza.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA%IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 11 della legge organica per la Tripolitania e
Cirenaica n. 1013 del 26 giugno 1927;
Considerata l'opportunità di provvedere alla istituzione

in Tripoli di un Este generale per l'assistenza e la benefi-
cenza;
Udito il parere del Consiglio supeiiore coloniale;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato per

le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

gt. 1.

Ë istituito in Tripoli l'« Ente generale per l'assistenza e la
beneficenza » in favore dei cittadini italiani pietropolitani
poveri residenti in Tripolitania, avente personalità giuridica
e con gli scopi e le finalità indicate nello annesso statuto
organico vistato, d'ordine Nostro, dal IIinistro proponente,
e che col presente decreto si approva.

Art. 2.

Il 3Iinistro per le colonie con propiaio decreto, sentito il
Consiglio superiore coloniale, è autorizzato ad apportare
allo statuto dell'Ente le modificazioni ed aggiunte che doves-
sero per l'avvenire rendersi necessarie.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti-di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 ottobre 1934 - Anno XII

.VITTORIO EMANUELE.

3IUSSÖLINI ÛE BØNO.

Visto, il Guardasigilli: I)E FRANCISCI,
llegistrato alla Corte dei conti, addi 11 dicembre 1934 - Anno XIII
Att¿ der Governo, registro 3¾, fogtio 21. - M.tNctNI.

. Statuto organico
dell'Ente generale per l'assistenza e la beneficenza, in Tripoli.

Co.itituzione - ßcopo - Mezzi.

Art. 1.

E istituîto in Tripolitania, con sede a Tripoli, l'Ente
generale per l'assistenza e la beneficenza.
L'Ente generale per l'assistenza e la beneficenza ammini-

stra le istituzioni già esistenti: « Casa del latte », « Nido »,
« Orfanotroflo maschile per metropolitani », attualmente a
Sidi Mesri, nel quale sono ricoverati i bambini dimessi dal-
1 Orfanotrolio della « Divina Prossidenza », e quelle altre
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istituzioni che potranno essergli altidate c.on decreto del

Governatore, per l'assistenza in genere e þarticolarmente
per l'assistenza all'infanzia, all'adoleseenza e alla mater-

ïiità.

'Art. 2.

L'Ente che ha per fine l'assistenza ai poveri metropolitani
provvede:

a) ad amministrare gPistituti ed i beni che gli sono afli-
dati per erogarne le rendite secondo lo statuto, le tavole di

fondazione e la volontà degli oblatori;
b) curare e sorvegliare l'assistenza ai poveri minorenni

ed alle madri gestanti a mezzo delle istituzioni, la cui ammi-
mistrazione è ad esso altidata, a norma dei rispettivi rego-
Jamenti;

c) a promuovere i provvedimenti amministrativi e .giu-
diziari di assistenza, di tutela e di protezione delle persone
affidate alle sue cure e, in caso di bisogno, ad assumerne la
rappresentanza legale;

d) a proporre e promuovere il concentramento di altre
eventuali istituzioni di beneficenza e la creazione di nuove

forme assistenziali nei limiti delle disponibilità;
c) sussidiare ip misura da stabilirsi anno per anno I'or-

fanotrollo della « Divina Provvidenza » e quello di « S. Fran-
tesco » e la sezione della « ('asa del latte » nel quartiere
israelita.

Art. 3.

11 patrimonio dell'Ente è costituito:

a) dai capitali già accantonati presso la Società di bene-
ficenza e cioè:

consolidato italiano 5 °/o per il valore nominale di

L. 224.800 ;
somma destinata all'acquisto di titoli (ferrovie dello

Stato) come da prenotazione presso il Banco di Sicilia

L. 11.500;
somma depositata presso la Cassa di risparmio di

Tripoli come da libretto n. 5318, L, 842.591;
b dai proventi della lotteria automobilistica di Tripoli,

di cui al R. decreto 21 agosto 1933, n. 1312, attribuiti al

Municipio di Tripoli a scop'o di beneficenza ;
c) dagli altri beni che per läsciti, donazioni o in altro

modo. siano conferiti alPEnte in aumento patrimoniale.

Art. 4.

L'Ente provvede al conseguimento dei suoi fini:

«) con le rendite dei propri beni patrimoniali;
b) con le elargizioni di enti e di privati, col ricavato di

liere, feste e altri mezzi idonei debitamente autorizzati.e con

egni, altro prosento, quando non sia stabilito o ritenuto op-

portuno portare detti introiti in aumento del patrimonio.

Dell'amministrazione e contabilitù dell'Ente.

Art. 5.

L'esercizio finanziario delPEnte si inizia col 1° gennaio e

- si chiude al 31 dicembre.

Art. G.

L'Ente generale per l'assistenza e la beneficenza deve te-

inere al corrente un esatto inventario con indicazioni di ca-

rattere dettagliato atte ad illustrare esattamente i singoli
beni patrimoniali ed immobili nonchè lo stato aggiornato dei
giritti, crediti, pesi ed obbligazioni ed i relatisi titoli.

Art. 7.

L'Amministrazione de1PEnte dovrà fofiimre ogni anno nei
termini stabiliti il bilancio preventivo ed il conto consuntivo,
corredato dal conto del tesoriere, dal conto patrimoniale delle
attività e delle passività e da. una relazione sygieultato
morale della propria gestione.
Il tesoriere è tenuto a rendere annualmente il conto nel

termine di un mese dalla chiusura dell esercizio cui si rife-

risce. Tale conto, discusso e approvato dall'Amministrazione
dell'Ente dovrà essere successivamente sottoposto alla rati-
tica del Governatore.

Art. 8.

Le somme eccedenti i bisogni ordinari debbono essere de-

positate ad interesse presso la Cassa postale di risparmio
ovvero presso il locale istituto della Cassa di risparmio in
seguito ad apposita autorizzazione da parte del Governatore.
L'Ente per il proprio servizio di tesoreria dovrà preferi-

bilmente giovarsi di un Istituto bancario di notoria solidità.
In tal caso per il pagamento delle minute spese potrà es-

sere incaricato un impiegato dell'Ente stesso con:le funzioni
di economo-cassiere.
Nel caso che il servizio di tesoreria sia altidato ad altri

Enti o ad altre persone dovrñ chiedersi 3a prèstazione di op
posita enuzione nella misura che sarà fissäta dal gegidente,
sentito il parere del Comitato dei patroni.

Art. 9.

Le alienazioni, locazioni ed altri simili contratti eWi ap.
palti di cose ed opere per un valore complessivo di citre
L. 5000 debbono essere fatti sotto pena di nullità all'asta

pubblica, con le forme stabilite e prescritte dall'ordi amento
amministrativo-contabile. vigente per le colonie
Solo in casi eccezionali si. potrà esperire la licitazione o

la trattativa privata previa specifica autorizzazione del Go- 3

vernatore.
Art. 10.

I heni immobili dell'Ente devono venir dati in afitto: per
i fondi rustici~dovrà aversi riguardo, secondo la natmo della
coltivazione, alle consuetudini locali.
Le somme da. investirsi devono essere impiegate in titoli

del Debito pubbliee dello Statowin-altri titoli emessi o ga-
rantiti dallo Stato intestati all'Ente.

Con apposito provvedimento un sottoporsi all approvazione
del Governatore verrà stabilita la pianta organica del per-
sonale -stipendiato strettamente necessario e ne verranno fis-

sati i diritti e le attribuzioni.

Organi dc1l'amininiètra ione.

Art-12.

IZEnte generale per l'assistenza e Ín bepetic a ammi-
nistrato da un presidente assistito da un Comitato d sei pa-
troni di nomina governatoriale.
Essi possono essere revocatí con decreto motisho del Go-

vernatore.
Art. 13:

Il presidente è scelto fra i magistrati fesidenti in Colonia.
Fanno parte del Comitato:

a) un funzionario dell'Amministrazione coloniale in rap-

presentanza del Governo;

in un rappresentante designato dal Vicariato apostolico;
c) un rappresentante designato dal 31unicipio di Tripoli;
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d) un rappresentante designato dalla Federazione fa-
scistag..

e) due cittadini italiani residenti in Colonia e scelti tra
persone particolarmente idonee alle delicate mansioni da di-
simpegnarsi.

Art. 14.

Il presidente ed i patroni di etii alle lettere a), b), c), d),
sono túexaþri fissi, i. pati:oai.di cui alla lettera e) durano in
carica quattro anni e sono riconfermabili.

Art. 15.

Il presidente esercita in genere tutte le attribuzioni re-
lative alla gestione dell'Ente e delibëra su tutti gli afari
che interessano l'Ente stesso.
Ad eeµa,compete ip ispecie:
a) .deliberare non più tardi del 30 novembre il bilancio.

di previsione e durante il mese di marzo di ogni anno il conto
consuntivo;

b) Adnegliáre la regolute tenuta degli itiventari, vigi-
lare perchè entro il termine stabilito sia presentato il conto
del tesoriere e provocarne in caso di ritardo la compilazione
di unieto; purare, previa l'osservanza delle disposizioni con-
tenute neglL articoli 8 e 24, i depositi nella Cassar postale di
risparmio o presso 11 locale istituto della Cassa di risparmio
delle somme eccedenti i bisogni ordinari dell'Amministrazione
ed il ritiro delle somme stesse; promuovere l'autorizzazione
per l'accettazione di eredità, lasciti o doni, formulare o pro.
porre i regolamenti di amministrazione e di servizio; nomina-
re, sospendere o licenziare,gli impiegati ed i salariati in cou-
formità dell'apposita pianta organica; deliberare, in genere,
su tuttiegli atti e provvedimenti che comunque interessino
PEnte e dare esecuzione alle delibertizioni del Comitato.

Art. 16.

Il Coßhdto dei patroni ha attriimzioni esclusivamente con-
sultive per tutta la materia relativa all'ammitiistrazione or-
dinaria. Il parere del Comitato è obbligatorio per tutt,i gli
atti o deliberazioni soggetti all'approvazion$ del Governa-
tore.

Art. 17.

Il Comitatp, almeno .due volte l'anno, viene convocato dal
presidente. L'ordine del giorno degli affari da trattarsi in
ciascuna adunanza del Comitato sarà anunneiata dal pre-
sidente ai patroni almeno 2-1 ore prima del giorno ßssato per
l'adunanza.

Art. 18.

Per la.. Validità delle adunanze ð necessni'io l'intervento
della metà più uno dei compouenti; i pareri vengono emessi
a maggioranza assoluta di voti degli intervenuti. A parità
di voti il parere si intende contrario.
Le votazioni si fanno in forma palese per alzata e seduta

e per appello nominale od a scrutinio segreto per schede se-
grete o per palle bianche e mere. La votazione sarà sempre
segreta quando rifletta obbietti concernenti persone.
Quando in due successive convocazioni, a distanza di non

meno cinque giorni, il Comitato non possa pronunziarsi per
mancanza di numero legale, il presidente è autoriZ71AÍO R PPOV.
vedere sostituendosi al Comitato, ma in tal caso a tutte le
deliberažioni occorre il « visto » del Governatore.

Art. 10.

Quando, per disposizioni statutarie sia necessario sentire
l avviso del Comitato dei patroni le deliberazioni dovranno
riportare la formula « Udito il Comitato dei patroni ».

Della vigilanza e tutela.

Art. 20.

L'Ente generale per l'assistenza e la beneficenza è sotto-
posto alla vigilanza del Governatore che ha facoltà di di-
sporre in ogni tempo inchieste e controlli sia nei riguardi
amministrativi che contabili.

Art. 21.

Sono soggetti all'approvazione del Governatore in genero
i provvedimenti tutti relativi ad atti che eccedono la ordi-
naria arnministrazione e, più particolarmente:

a) il bilancio preventivo ed il conto consuntivo; le deli-
berazioni relative alla destinazione di nuove o maggiori en-
trate ed allo storno di fondi da capitolo a capitolo, ove l'am-
montare superi il quarto dello stanziamento originario di
spesa annua;

•

b) le deliberazioni relative a locazioni e conduzioni di
immobili per un periodo eccedente i ilove anni;

c) le deliberazioni relative 4 trasforinazioni o diminu.
vioni di patrimonio per un valore superiore a L. 8000;

4) le delitterazioni per stare iu giudi.zio·
e) Je deliberazioni clie stabiliscuno o che modifichino le

piante organiche degli impiegati o salariati;
f) le deliberazioni o modifiche di regolamenti interni di

amministrazione e le proposte di riforme in genere, interes-
santi gli istituti amministrati dall'Ente:

g) le deliberazioili concernenti la fondazione da parte
dell'Ente di nuove istituzioni di assistenza e beneficenza puh-
blica, o la sovvenzione di analoghe istituzioni, le quali di a

spongano di inadegnate risorse patrimoniali.

Norme generali e transitorie.

Art. 22.

Prima di entrare in funzione il presidente e i patroni pres
stano giilramento in conformità del R. decreto 2 febbraio
1926, n. 207.

Art. 23.

11 presidente e i patroni non.possono a titolo veruno, per-
cepire assegni o remunerazioni di sorta sul bilancio dell'Ento
o delle Istituzioni da esso amministrate.

Art. 24.

Le sortime depositate presso istituti bancari o la Cassa
postale in cartelle, titoli, polizze o altri documenti di cre-
dito intestati alla soppressa Societù di beneficenza sono ri-
scuotibili a richiesta del Governatore della Colonia o di per-
sona da lui delegata e devoluta alla costituzione del patri-
monio dell'Ente ai sensi del precedente art. 3.

Art. 25.

L'Ente, per ogni istituzione ad esso allidata, formulerà i
rispettivi statuti o regolamenti organici, per disciplinarne
il funzionamento, con particolare riguardo al fine proprio di
ognuua di esse.

Art. 26.

Per la amniissione negli istituti allidati all'Ente e nella
assistenza in genere si osservano le vigenti disposizioni di
legge circa la preferenza da darsi ai figli dei caduti e degli
invalidi di guerra, a quelli dei caduti e degli invalidi per la
causa nazionale o a quelli delle famiglie numerose.
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Qualora i mezzi dell'Ente lo consentano, questo potrù
provvedere, salvo le preferenze suddette e la assistenza ai

metropolitani poveri, anche alla assistenza della maternitù e
dell'infanzia nella popolazione indigena.

Roma, addl 4 ottobre 1934 - Anno XII

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per le colonie:

DE BONO.

REGIO DECRETO 13 dicembre 1934, n. 1968.
Istituzione di una Intendenza di finanza e di ullici finanziari

nel comune di Littoria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 4 ottobre 1934,
n. 1682, relativo all'istituzione della provincia di Littoria;
Visti i decreti Ministeriali 10 novembre 1927, col quale ven-

ne approvata la tabella delle circoscrizioni degli Uffici del
demanio e delle tasse e dei Circoli d'impezione; 10 agosto 1930,
col quale venne approvata la tabella delle circoscrizioni de-

gli Eftici distrettuali delle imposte dirette, e 20 innrzo 1933,
che stabilisce le circoscrizioni degli Uffici tecnici del catasto
e delle sezioni tecniche catastali;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

. Ë istituita un'Intendenza di finanza con sede in Littoria e

con giurisdizione su tutto il territorio della Provincia.

Art. 2.

Sono istituiti, in Littoria, e seguenti Uffici finanziari:
1 un Ufficio del registro;
2 un Circolo d'ispezione del demanio e delle tasse;
3 un Pflicio distrettuale delle imposte dirette;
4° una Sezione tecnica catastale.

Art. 3.

Il Circolo d'ispezione del demonio e delle tasse di Littoria

lut la giurisdizione su tutti gli Uffici del registro della Pro-
Vluem.

Il Circolo d'ispezione del demanio e delle tasse di Gaeta.è

soppresso.
Art. 4.

L'Ufficio del registro di Littoria ha giurisdizione sui co-
muni di Littoria, Cisterna di Roma, Cori, Roccamassima e

Sabaudia.

Art. 5.

Il comune di Ventotene, in atto appartenente alla giurisdi-
zione degli Uffici del registro di Napoli, è aggregato all'Ut-
ticio del registro di Ponza.

Art. 6.

L'Utlicio distrettuale delle imposte dirette di Littoria ha

giurisdizione sui comuni di Littoria, Sabaudia, Cisterna di

Itoma, Cori, Norma, lloccamassima e Bermoneta.

Art. 7.

I comuni di Ponza e Ventotene, appartenenti rispettita-
mente alle circoscrizioni degli Uffini distrettuali delle litipo-
ste di Napoli Ë d'Ischia, sono aggregdti all'Ufficio distret.
tuale delle imposte dirette di Formia.

Art. 8.

La Sezione tecnien catastale di Littoria ha competenza per
la conservazione del nuovo catasto su tutti i Comuni della
Provincia.

Art. 9.

Il presente decreto ha effetto dal 18 dicembre 103-t-KllI.

Ordiniamo che il presente decrpto, muilito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a clrinuque spetti di
aservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 13 dicembre 1931 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

Visto, fl.Guardasigilli: DE FR.4NCISCI.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1934 - Anno XTil
Alli del Governo, registro 3M, foglio 34. - MANClNL

REGIO DECRETO 11 ottobre 1934, n. 1969.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita di Ataria

SS.ma degli Agonizzanti, in Sutera.

N. 19GO. R. decreto 11 ottobre 1031, col quale, sulla propo.
sta del Capo del Governo, Primo. Ministro Segretario di
Stato, Ministro per Finterno, viene provveduto all'accerta-
mento dello scopo prevalente di culto nei riguardi della
Confraternita di Maria SS.ma degli Agoninavti, con
sede in Sutera (Caltanissetta).

11sto, il Guardasigillf: DE FRANCISCl.

Registrato alla corte dei conti, addt 27 novembre 1934 Anno XIII

REGIO DECRETO 11 ottobre 1934, n. 1970.
Dichiarazione formale del fini della Confrateraîtr dël SS. Sa·

cramento, in Alussomeli.

N. 1970. R. decreto 11 ottobre 1MI, col quale, sulla pi oposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene -provveduto all'accertamento

dello scopo prevalente di culto nei riguardi della Confra-
ternita del SS. Sacramento c6n sede in Mussomeli (Calta-
nissetta).

Visto, il Guardasigilli:" DE FRANCISCI.
11egistrato alla Carte del conti, addi 27 novembre 1930 - Anno XIll

REGIO DECRETO 16 ottobre 1934, n. 1971.

Dichiarazione formale dei fini della Confraternita di Maria
SS.ma del Carmine, in Chiusa Sclafani.

N. 10TI. R. decreto 16 ottobre 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario,di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento

dello scopo esclusivo di culto nei riguardi della Confra-

tecnita di Maria SS.ma del Carmine, in Chiusa Se!as

fani (prosiucia di Palermo).
Visto, il Guardrisigilli: .DE FRANCISCI.

itcUistralo alla Corte dei conti, add¿ 28 noren Dre lM - Inim XIII
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ILEGIO DECRETO 16 ottobre 1934, n. 1972,
-
Dichiarazione formale dei fini delle Confraternite di S. Maria

t'ella Neve e del SS. Sacramento e Rosario, in Santa.

N. 1972. R. deereto 10 ottobre 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 31inistro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto alPaccertamento
dello scopo prevalente dí enito nei riguardi delle Confra-
ternite di S. Maria della Neve e del SS. Sacramento e 110-
sario, in Santa (Salerno).

Visto, il Guardasigifff: T)E FMNCISCf.
Registrato alla Corte dei cona, ad<tì 28 novembre 1934 - Anno XIII

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 7 novembre 1934.
Estensione al personale dell'Istituto centrale di statistica

delle disposizioni emanate col R. decreto.legge 13 dicembre 1933,
a. 1706, contenente provvidenze a favore dei benemeriti della
Causa Fascista.

IL CAPO DEL GOVEIINO

PRDIO 3IINISTITO SEGRETAlt1O DI STATO

Vika à legge 9 luglio 1920 VI, n. 1162, che prevede il
riordinamento del servizio statistico;
Vista la legge 21 dicembre 1929-VIII, n. 2238, che apporta

modifiche all'ordinamento dell'Istituto centrale di statistica;
Visto il regolamento interno dell'Istituto centrale di sta-

tistica, approvato con decreto del Capo del Governo in data
15 gennaio 1930-VIII, registrato alla Corte dei conti il 28

genngio 1930-VIII;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933:XII, n. 170G;
Visto il II. decreto-legge 19 aprile 1934-XII, n. 740;
Ititenuta l'opportunità di adottare apposite norme per la

pratica applicazione delle disposizioni, di cui at due prece-
denti,decreti legge ;
Visti Ía deliberazione del Comitato am:ninistrativo nella

seduta del 27 giugno 1931-XII;

Decreta :

Art. 1.

I benefici, concessi dalle disposizioni vigenti agli iscritti
ni Fase,i di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922,
sono applienti al personale a contratto dell'Istituto centrale
di statistica, a decorrere dal 1° giugno 1934-XII nei modi e
limiti indicati nei successivi articoli.

Art. 2.

A coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di
combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28
ottobre 1922, il periodo di apparteneuza ai Fasci di combat-
timento anteriore a·tale data sarà portato in aumento al
l'anzianitä utile ai fini della determinazione della misura
degli stiþéndi nel grado ricoperto al 1• giugno 1934-XII, od
quelld diiférito all'atto della nomina che avvenga con

data posteridre. Qualora alla data di entrata in vigore del
presente decreto, l'indicato periodo non dia liiogo, in tutto
o in parte, ad un effettivo miglioramento di trattamento
economico, il computo medesimo sarà effettuato, integral-
mente o per la rimanente parte, quando verranno a determi-
marsi le condizioni necessarie per la sua applicazione nello
stesso grado o in quello snecessivamente conseguito.
Il periodo di iscrizione di cui al comma precedente, qua-

lora risulti di durata inferiore ad un anno, sarà computato
per un anno a favore di coloro che oltre ad essere inscritti

senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922 ai
Fasci di combattimento siano anche in possesso del brevetto
della Marcia su Roma.

'Art. 3.

Gli iscritti senza interruzione ai Fasci di combattimentä
anteriormente al 28 ottobre 1922, già nominati o da nomi-
nare a contratto, nel grado iniziale della carriera d'ordi-
ne (13° - C) sono collocati nel grado 12° con decorrenza, ans
che agli effetti economici, non anteriore al 1° giugno 1934-XII,

Art. 4.

Entro il limite massimo della metà dei posti messi a con-
corso, sia interno che esterno, con apposito bando, debbono
riservarsi agli ex-combattenti ed agli iscritti senza inter-
ruzione ai Fasci di combattimento anteriormente al 28 otto-
bre 1922, nelle nuove assunzioni di personale, tanti posti
quanti ne occorrono per la nomina degli ex-combattenti e
degli iscritti senza interruzione ai Fasci di combattimento
anteriormente al 28 ottobre 1922 che risultino idonel nei
concorsi relativi.
In applicazione delle disposizioni di cui sopra, le Commis-

sioni esaminatrici debbono, all'inizio dei propri lavori, stas
bilire il minimo dei requisiti necessari per far luogo al rico-
unscimento dell'idoneità, a meno che essi non siano già
stati stabiliti nel bando di; concorso.
Le precedenze predette riguardano il diritto all'assunzione,

uon l'ordine di graduatoria per il conferimento dei posti
vacanti.
Nei concorsi stessi saranno osservate le norme di cui

agli articoli 55 e 56 della legge 20 luglio 1929-VII, n. 1307,
e dell'art. 1 della legge 12 giugno 1931-IX, n. 777, e succes-
sive estensioni, riguardanti il conferimento dei posti agli
orfani di guerra ed agli orfani dei benemeriti della causa
fascista, riusciti idonei, quando, non risulti possibile l'as-
segnazione, agli ex-combattenti ed ai benemeriti della causa
fascista, del numero dei posti ad essi assegnati. Tale norma
verrà inserita nel relativo bando di concorso.

Art. 5.

II limite massimo di età di anni 30, stabilito dall'art. 42,
n. 1, del regolamento interno per l'ammissione del perso-
uale, è aumentato di 4 anni per coloro che risultino regolar-
mente iscritti ai Fasci di combattimento senza interruzione
da data anteriore al 28 ottobre 1922.
Íl beneficio dei 4 anni come sopra indicato, non si cumula

con quello previsto dall'art. 3 del decreto 17 dicembre 1932-XI
del Capo del Governo, pubblicato nella Garretta Ufficiale
del 21 dicembre 1932-XI; ma è concesso in aggiunta a quello
eventualmente spettante in base alle vigenti disposizioni a
favore di coloro che abbiano prestato servir.io militare du-
rante la guerra 1915-1918, dei decorati al valor militare, de-
gli invalidi di guerra e degli invalidi per la causa fascista.

Art. 6.

La Commissione consultiva del personale di cui all'arti-
colo 49 del regolamento interno dell'Istituto centrale di sta-
tistica negli scrutini per le promozioni di grado previste dal-
I'art. 93 del regolamento stesso, oltre ad ogni altro requisito
di carriera e di servizio, per i singoli enndidatil valuterà
quali titoli di merito e per un solo passaggio di grado, l'ap-
partenenza ai Fasci di combattimento.senza interruzione da
data anteriore al 28 ottobre 1922.
Tali valutazioni dovranno risultare espressamente dai ver-

hali delle deliberazioni prese.
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Art. 7· Art. 12.

Gli.impiegati d'ordine del grado 106, clie si trovino nelle L'applicazione delle disposizioni del preséiite decret l'ut
condizioni previste dall'art. 2 del presente decreto e che ri. effetto dal 1 giugno 1934 Xll e non dà titolo, in niun caso,

sultino nelle condizioni volute, avranno la precedenza nelle nè ad arretrati, nè a retroattività di effetti nellegionio-
amniissioni al grado 11° dei funzionari di concetto, previste zioni di grado.
dall'art. 4T del regolamento interno• A t. 13.

Art. 8.

L'art. 44 del rogolamento interno approvato con decreto

del Capo del Governo in data 13 gennaio 1930-VIII è modi-
licato come segue:

« Per Passunzione nell'Istituto centrale di statistica si

osserveranno le norme stabilite dal R. decreto-legge 5 aprile
1934-NII, n. 1176, circa la graduatoria dei titoli preferenzíali
per le ammissioni ai pubblici impieglii.
« A parità di merito sono titoli di preferenza:
« Il possesso del diploma di statistica; la conoscenza del-

1e lingue straniere o della stenografia o dattilografia; non-
chè il servizio già lodevolmente prestato presso l'Istituto o

presso gli altri. Uffici statistici ».

Art. D.

Le disposi,zioni contenute nel regolamento interno dell'Isti.
tuto centrale di statistica approvato con decreto del Capo
del Governo in data 15 gennaio 1930-JX, che siano in contra-
sto con le norme del presente decreto, restano modificate
in conformità di quelle contenute in (piest'ultimo decreto.

Roina, addì i novembre 103‡ - Anno XIII

11 Capo </e/ Goverk(
Printo 31inistro Seytytario di Stator

(10423)

DECRETO MINISTERIALE 17 luglio 1934.

Estensione della concessione ferroviaria speciale 21Lalle
compagnie teatrali.

I benefici di cui agli articoli 4, 3, 6, T sono concessi anche
al personale a contratto che abbia riportato ferite per la

causa fascista, che sia in possesso del relativo brevetto e che

risulti iscritto ininterrottamente al Partito Nazionale Fa-

seista da data anteriore al 28 ottobre 1922 oppure dallã data

dell'evento - non posteriore al 31 dicembre 1923 - che fu

enusa della ferita, anche se posteriore alla 3Iarcia su lioma.

Per questi ultimi il periodo di tempo utile a tale tine è com-

putato, sempre e soltanto per un anno.

Art. 10.

Per gli impiegati a contratto, incritti ai Fasci di combat-
timento che si trovino nelle condizioni di cui all'art. 2 del

presente decreto e che siano inoltre in possesso del brevetto

di partecipazione alla 3Iarcia su Roma, i termini di tempo,
di cui alle lettere b), c), 8) dell'art. 97 del regolamento in-

terno, sono ridotti di tanti anni quanti sono quelli di anzia-
bità fascista al 28 ottobre 1922. Tale anzianità verrà calco-

lata nei modi indicati all'art. 2 del presente decreto.
A partire dalla data in cui verrà compiuto il ventesinio

nulio di servizio a contratto presso l'Istituto centrale di sta-

tistica, la percentuale di contributo che FIstituto vers,erù
a favore di tale personale, verrà°aumentata, rispetto a quella
stabilita per gli altri impiegati a contratto, di L. 0,50 per
coloro che abbiano diritto ad uno o due anni di abbrevia-
zione e di L. 1 per coloro che abbiano diritto ad un numero

Ëmggiore di anni di abbreviazione.
Le stesse disposizioni si applicano per i feriti per la causa

inscista, di cui all'art. 9.
Per coloro che godono di assegni a carico dello Stato o

di altri enti pubblici resta inalterato il periodo di cinque
anni di servizio limitato alle lettere b) e c) dell'art. 97 o

linumento.di L. 0,50 o di L. 1, di cui al precedente paragrafo,
verrà effettuato all'inizio dell'1P anno a. contratto presso
l'Istituto.

'Art. 11.

Le abbreviazioni di cui all'art. 10 saranno ritenute valide
anche agli effetti del 2 paragrafo dell'art, 09 del regola-
mento interno.

1L 3]INISTRO PER LE CO31CNICAZIONI

DI CONCEftTO CON

IL 31INISTRO PEli LE FINANZE

Vista la relazione della Direzione generale delle T ýovi
dello Stato, Servizio commerciale e del traflico, n.' 311.
35628.20 del 11 luglio 1934-XII;
Visto il R. decreto-legge n. 2041 del 10 novembre Ì023;
Visto le concessioni stieciali per determinati traspoýtì di

persone e di cose, approvate con decreto interiniliisterlitle
n. 1324 del 29 dicembre 1931-X ,

Edito il Consiglio di amministrazione delle feri¾i dello

Stato;

Decreta :

Art. 1.

11 capoverso déll'art. 1- Oggetto dolls colicheslatie alief
ciale IN, è sostituito dal seguentp

« La.concessione si; applica ai vÌaggi in i', e classe che

dette persone effettuano per i loro motívi professioliili, non-
chè al trasporto dei loro e17etti, attrezzi e bestiame ».

Art. 2.

Il comma c) delfart. 2 - Limiti -- OtRla concepione spe-
ciale IX è completato dalla seguente aggiunt.a:

« Resta in facoltà dell'Amministrazione ferroviaria di autð-
rizzare con particolari norme yinggi isolati degli anuninistra-
tori, senza Posservanza della limitazione di cp.i sopra, quando
tali viaggi siano rest necessari nell'interesse delle ÇQmpagnie
stesse e in relazione alla ,loro attivitàsttistica ».

Art. 3.

Il comma E) dell'art. 4- Documenti di riduzione -- è so.

stituito dal·seguente:
« E) Dal capo o direttore della Compagnia per le persone

di cui al comma e) delPart. 2. Per i viaggi di eni al P capo-

verso di detto comma, sulla richiesta dovrù espressamente
dichiararsi la data dalla quale si inizieranno le rappresenta-
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doni della Compagnia nel luogo dove l'amministratore si
reca nonchè il teatro dove avverranno ».
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti, e

sarà applicabile nel giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazicttà Ufficiale del Regno.

Roma, addì 17 luglio 1934 - Anno XII

[l J[in.istro per le comunicazioni:

PurPINI.
11 JIinistro per le finan:c:

JUNG.
(104¾

IÆCRETO MINISTERIALE 12 novembre 1934.
Determinazione dell'aliquota di tassa di scambio per la

importazione del legname comune rozzo di abete, pino e larice
destinato alla fabbricazione della cellulosa.

IL MINISTRO PEILLE FINANZE

Visti.gli articoli 75 a 83 della Ïegge sulkt tassa di senmbio
28 Inglio 19g, n. 1011, e l'art, 5 del R. decreto-legge 11 luglio
1931, n. 891, che disciplinano la riscossidne della tassa di.
scambio sul legname resinoso da opera;
Ititenuta la opportunità, avuto riguardo ni prezzi di mer-

cato ed alla speciale natura e destinazione del prodotto, di
modifieare l'alignota della tassa di scambio per il legno co-
mune rozzo di abete, larice e pino importato dall'estero e de-
stinato alla fabbricazione della pasta di legno meccanica e
chimica (cellùlosa);

Decreta :

Agli effetti dell'applicazione della tassa di scambio sul le-
gname comune rozzo di abete, larice e pino iproveniente dal-
I'estero e destinato alla fabbricazione della pasta di legno
meccanica e chimica (cellulosa), l'aliquota della tassa di senm-
bio da riscuotersi per ogni quintale.dalle Dogane all'atto del-
la importazione, per il periodo dal 15 novembre al 31 dicem-
bre 1931, tenuto c<jnto dei prezzi medi del detto legname e
<lella sun destinazione, .viene determinata nelin misura di
L. 0,15 per quintale, limitatamente ni quantitativi importati
in esenzione.da dazi6 specifico e da dazio sul valore a norma
del Ik decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1082 ed entro i limiti
del contingentamento annuo previsto dallo stesso decreto-
legge ora citato, e semprechè siano osservate le norme e con-
dizioni stabilite dal Ministro per le finanze ai fini del bene-
licio doganale.
Il presente decreto sarà registrato nIta Coi•te dei-conti e

pubblicato nella Gazzettà Ufßciale del Itegno.

Iloma, addì 12 novembre 1931 - Anno XIII

Il Min¡ntro: JUNG.
(10444)

DFCRETJ PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

K. 323 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
linte nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. '7, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi flelle famiglie della
Verwzia Tridentina ed il decreto Ministeriale 3 agosto 1926,

che approva le istrazioni, per la esecuzione del 11. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome di a Verch à è di origineWta.

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Verch Giovanni, figlio di Giovanni
è di 11relia Fosca, nato a Gimino il 22 giugno 1896 e abi-
tante a Pola, sia Cesia, 10, è restituito, a tutti gli effettidi legge, nella forma italiana di « Verco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomenalla forma italinna anzidetta anche alla moglie Benassich

Elena fu Giuseppe e di Smocovich Giovanna, nata a Pe-
dena (Pisino) il 25 ninggio 1898, ed al figlio Romano, nato
a Pisino il 25 marzo 1929.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo Ïe norme di
cui ni nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 noyembre 1931 - Anno X

Il.prefetto: Foscar.
(8286)

N. 310 V.

JL PILEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRTA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove grovincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agústo TD26,che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Vidulich » è di origine ita-

linna e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
rinssumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apl osita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Vidylich Aurelio, figlio del fu Glo-
sanni e della Mizzan Margherita, nato a Pola il 12 feb-
bi'aio 1881 e abitante a Pola, via P. Contarini, 10, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Vitelli ».
Con In presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla anoglie Bukova
Luigin di Antonio e di Alt Maria, nata a Pola il IT agú•
sto 1885, ed ni figli, nati a Pola: Guglielma, 6 ottobre 1000;
Lidia, 2 febbraio 1911; e Mario, 11 aprile 1912.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato- all'interessnto a termini
del n.°2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 16 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto : Foscus
(8288)
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N. 311 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, stilla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi deno famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto ;
Ritenuto che i cognomi « Vidulich » e « Gern » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

.

I cognomi della signora Vidulich vedova Gern, figlia del
fu Giovanni e della fu Zorisich Natalia, nata a Lussin-

piccolo l'8 maggio 1851 e abitante a Pola, via Faveria, 43,
sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Vitelli » e « Germi » (Vitelli Domenica vedova

Germi).
Il presente decreto a cura del catpo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai un. 4 e 4 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(8287)

N. 343 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA ·

Veduti il R. decreto 7 aprile 227. n. 491, che et tende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Vidulich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consulth:a apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Vidulich Francesco, figlio del fu Gio-

vanni e di Mizzan Margherita, nato a Pola il 10 otto-

1,re 1887 e abitante a Pola, via Cenide, 6, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Vitelli
».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Volpat
Emilia fu Giuseppe e di Privileggi Antonia, nata a Pola

il 12 settembre 1888, ed ai figli, nati a Pela : Lucilla, il 22

agosto 1911; ed Arrigo, il 27 marzo 1914.

Il presente decreto a cura del calpo del Comune di at

taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

.cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: FoscH1.
(8289)

N. 397 Y
.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dalla signora Emilia ved. Vidulich ;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli arti-
coli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed
il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istru-
zioni per I esecuzione del H. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aftissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola, e
all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. de<reto-legge precitato;

Decreta:

Alla signora Emilia ved. Vidulich, del fu Giuseppe Volpat
e di Antonia Privileggi, nata a Pola il 12 settembre 1888 e

residente a Pola, via Epulo n. 12, è accordata la riduzione

del cognome in forma italiana da Vidulich in « Vidoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il <ognome

in forma italiana anche ai figli del fu Francesco Vidulich.

nati a Pola : Lucilla, il 22 agosto 1911 ed Arrigo, il 27
marzo 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 6,

comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per

gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 2 dicembre 1931 - Anno X

I l prefetto : Foscal.
(8293)

N. 315 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Vidulich » e « Picinich » sono

di origine italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita -

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Vidulich Maria vedova Picinich

Giovanni, figlia di Giovanni e di Villani Maria, nata a
Lus-

sinpiccolo il 16 aprile 1814 e abitante a Pola, via Sissano, 42,
sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-

liana di « Vitelli e « Piccini » (Vitelli Maria ved. Piccini).

Il presente decreto a cura del capo del Comune
di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui t.i

nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Fosem.

(8291)
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IL PREFETTO
DELLA PROŸINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto T aprile 192T, n. 4¾, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Veliezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidëtto;
Ritenuto che il cognome « Viduch » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome della sig.rd Vidueli Lucia, figlia del fu Antonio
e della fu Papich Caterina,' nata a Pola il 13 dicembre 1890
e abitante a Po,la, via asazio, 4, è restituito, a tutti.gli
effetti di legge, Iiella forma italiana di a Vida ».

II,prebente decreto a cura del capo'del-Comune di attuale
residensatorà notificato all'interessata a'termini del n. 2
eth :avrà ogni altra esecuzione secondo le noritte di eni at
nu. le 5 ilelle istruzioni anzidette.

Pola addl 23 nol'kn½e 19·ü . Anno X

11 prefetto: Fosem.
8202)

N. 76 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

pdat il R. decreto T aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in. (orma italiana dei cognomi delle fartliglie della

i euezia Tridentina ed 11 decreto 31inisteriale 5 agosto 1926

clie approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che i cognomi a Vidach » e « Giacosas sono

di origine italiana e che .in forza dell'art. 1 di detto det reto-

Jegge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Conunissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

I cognomi della signora Giacovaz Marina ved. Matteo

Yidach, figlia del fu Giuseppe e di Antonia Braice, nata
a Oscurus (Duie) il 9 agosto 18T2 e abitante a Buie, sono

restituiti a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Giacovani » e « Vida » (Giacovani Maria ved. Vida).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Vida » anche ai figli, nati a Huie :

Giovanni, il 22 maggio 189T ed Antonio, il 26 agosto 1903,
alla nuora Damiani 31aria-Argelia di Antonio e fu Noemi

Torcello, moglie di Vidach Giovanni, nata a Grisignana,
il 7 ottobre 1001, alla nuora Franceschini Serafina fu Do-

menico e di Maddalena Marzari, moglie di Vidach Antonio,
nata a Buie l'1 agosto 1908 ed al nipote Vidach Antonio

di Antonio e di Franceschini Serafina, nato a Unie il 28 feb-

braio 11t's.

Il presente decreto a curg del capo del Comune _di gttuale
residenza, sarà notificato all'interessafa a termini del n.)
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui j
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Poln, addi 3 novembre 1931 - Anno X

(8293)
I). Il prefet to : SERitA.

I 171 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decretodegge 10 gennaio 1920, n. 1T, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Viscovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

suniere forma italiana.;
Edito il parere della Commissione consultiva .nppositue

mente nominata;
Deereta:

Il cognome del sig, Viscovkh Antonio, figlio di Giorgio
e di Maria Bastianeich, nato ad Altura (Pola) il 4 aprile
1900 e abitante a Altura a. 112 ;restituito, a, tutti gli
effetti di legge, nelle forma italiana di « Vesçovi o
con la presente determinazione viene ridotto il <ognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pons Maria

fu Antonio e fu Ielenich Efifemia, nata a Carnizza (Di

guano), il 12 dicembre 1902, ed gl Aglio Milan,. nato in Al-

tura il 28 aprile 1920.

Il preseute decreto a eurg del capojel Comune di attgale
rosÌdenza, sarà notificato all'interessato a teramit det n.

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le· norige di cut at

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 nofembre 1931 -
Anno X

11 prefetto : Fosem.

(8294)

N. 173 Tw

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 192T, n. 494, che estende ni

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della
- Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Viscovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decretodegge deve rigs-

sumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultirá apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Viscovich Antonio, figlio di Giovanni

e di Raicovich Caterina, nato a Pola l'11 luglio 1903 e

abitante a Pola, Valmale, 83, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella fornia italiana di « Vescovii>.
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Con la presente determinazinue viene ridotto il <ognome
11ella forma italiana anzidetta anche alla moglie Eferco
Rosa di Antonio e di Suncich Èaria, nata a Lanischie il
5 novembre 1903, ed alle figlie nate a Pola: Silvana, il 17
agosto 1928 e Maria 1õ agosto 1929.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n.,2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme ùi cui ai
nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 26 novembre 1931 - .Auno X

ll prefetto: Foscut.
(8295)

N. 15 V.
IL PREFETTO

DELLA PitOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
ilttte nel R. decreto-legge 1() gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto l\Iinisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decrete-
legge anzidetto;
Ritenuto the i cognomi « Viscovieli » e « Husich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decrèto-

legge devono riassumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;
Decreta :

I cognomi della signora Viscovich Antonia ved. Russich
Antonio, figlia del fu Martino e della fu Vlacich Giovanna

nata a Pola il 20 ottobre 1891 e abitante a Pola, via P. Con-
tarini, 532, sono restituiti, a tutti gli efetti di legge, nella
forma italiana di « Vescovi » e « Russi » (Vescovi Antonia
ed. RussÍ)
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza. sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: FOSCHI.
(8296)

N. 303 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provin<ie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Vlacich » e « Viscovich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
Jegge devono riassumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

I cognomi della sig.ra Viscovich Maria ved. Vlacich, figlia
di Gaspare e di Iurineich Maria, nata ad Albona il 23 aprile

1882 e abitante a Pola Monte Paradiso, 1, sono restituiti, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « .Vescovi »
e « Flacio » (Vescovi Maria ved. Flacio),
Con la presente determinazioue viene ridotto il cognome

nella forma italiana di Flacio anche ai figli del fu Antonio
Vlacich, nati a Pola: Eugenio il 25 ottobre 190Te Mario Au•
tonio il 19 agosto 1900.

Il presente decreto a qura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le HOPHJØ Øi tui JÎ
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 novembre 1931 - Anno X

11 prefetto : Foscur.
(8297)

N. 172 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vedúti 11 ÏL deci'eto 7 aprÍle 1927, n. 404, che estende>
tutti a territori klelle nuoŸe Provinéie le disposizioni conte.
aute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. li,su¾a resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie ·della
Venezia Tridenting e4 il decreto Ministeriale ti agosto 1928
che approva le istruzioni per la esecuz one del II. decreto.
legge anzidetto; .

Ritenuto che il cognome « Viscovith » e di origine ita.
Iiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere foi'ma italiana;
Udito 11 parere della 00mmissione consultiva appðàltal:

mente nominata;
erreta:

Il cognome del sig. ViscovicÌl Äntonio, figlio del fu Gio.
vanni e della fu Cocolat Lucia, nato a Ciegliidi Barbana
il 14 luglio 1867 e abitante a Pola, via Pisani n. 48, è resti-
tuito, a tutti gli etIetti di legge, nella forma italinild di
a Vescovi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il <ognomo

nella fornut italiitna anzidetta anche £114 túðglie Poropat
Antonia fu Giovanni e fu Poroþat Antonia, nata a Silino
(Laníschie) il 16 agosto 186ß.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 novembre 1931 - Anno X

11 prefetto: Fosem.
(8298)

N. 392 V,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404 blie estende á
tutti i territori delle huove Provincie le disposizioni conte-
mite nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
he approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge*anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Vidovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
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Edito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il <ognome del sig. Vidovich Giovanni, figlio di Giovanni
e di Maria. Zorovich, nato a Neresine il 28 agosto 1889 e

abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Vidoni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Garbaz
Angelina fu Antonio e fu Nicolina Basilisco, nata a Neresi-
ne il 7 agosto 1899, ed ai figli nati a Neresine: Elvira il
27 gennaio 1924 e Giovanni il 14 giugno 1926.

Il presente decreto a cura del « apo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

pu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: FOSCHI,

(8290)

N. 370 V.

IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DELL'18TRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n..494, che estende a

tutti i tert·itori delle nuove Províncie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla resti-
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 105
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Hitenuto che jl cognonie «Viscovich-Tomasich » è di ori-

gine.itáliana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legideve riassumere forma italiana;
L'dito i 1>arere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. Viscovich;Tomasich 3Iatteo, tiglio del
fu 31atteo e dellastu Tomaaich Lucia, nato a Chersano (Fia-
nona) il-18 febbraio 1805 e abitant a Pola, via Bradamante
n. 311, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Vescovi-Tomasi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il <ognome

isella fóima ifalhina anzidetta anche alla moglie Emilia Bo-

nicioÏi fu Donieníco e fu Russol Maria, nata a Selve il 12

liorembre 1873, ed ai figli nati a Pola : Ernesto il 1° di-

cembre 1904, Regirta l'11 agosto 1906 e Yincenzo il 6 giu-
gno 1909.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, shrà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 novembre 193L - Anno X

Il prefetto: FUSCHI.

(8300)

N. 393 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTINA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel It. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

Jegge anzidetto;
Ritenuto che il <ognome « Vidovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Vidovich Giovanni, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Maria Zorovich, nato a Neresine l'8 dicem-
bre 1864 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Vidoni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il <ognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zorovich

Maria fu Giovanni e di Domenica Sucich, nata a Neresine il

21 giugno 1861, ed alla figlia Caterina, nata a Neresine

il 29 novembre 1889.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'inferessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le noisne· di cui ai
nu. 4 e 5 delle isti·uzioni anzidette.

Pola, addì 13 novembre 1931 - Anno i

Il prefetto : Fosciu.

(8301)

N. 404 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor « Vitcovich ».

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404 con cui sono
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli arti-
coli 1 e 2 del R. decretodegge 10 gennaio 1920, n. 17, ed
il decreto 3finisteriale 5 agosto 1926 che approva le istru-

zioni per l'esëcuzione del It. decreto-legge anzidetto;
Ritelnuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Nere-

sine e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Giovanni Vitcovich del fu Antonio e della in

Anelich Domestica, nato a S. Giovanni di Cherso 11 9 apri-
là 1865, residente a Nevesine, sia al Monte, 205, di condizione

agricoltore, è accordata la riduzione del cognome in for-

ma italiana da Viteorich in « Yittori ».

Con la presente determþiazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Marinzulich Antollia

fu Antonio e fu Maria Zorivich, nata a Neresine il 29 set-

tembre 1863.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a teirmini

del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel

modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle Istruzioni

ministeriali anzidette.

Pola, addì 12 febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto : Foscal.

(83023
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N. 390 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni
contenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-

miglie della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale
5 agosto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge anzidetto ,
Ritenuto che il cognome « Vitcovich » è di origine ita-

liana e che iin forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva a o itas

mente nominata;

Decreta:

31 coy,ome del signor Vitcovich Antonio figlio di: Gio-

Tenni e della Antonia Marinsulich .nato a geresing il 2G

dicembre 189T e abitante a Neresine, à restituito, A 1; Iti

gli efetti ji legge, nella forma italiana di « Vitoni ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla möglie Mûroviell
Paola di Giovanni e di Maria Gercovich nata a Nevesine il

37 febbraio 1901, ed ni figli. nati a Neresine: Antonio, il

3 febbraio 1920 ed Emilia, il 31 agosto 1921.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at

tuale residenza, sarà notiilcato alPinteressato a termini

dell n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. 4 e 5 delle Istruzioni antidette.

Pola, addì 13 novembre 1981 - Anno X

Il prefetto: Fosenr.

(8303)

N. 359 Vi

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a tytti i territori delle nuove provincie le disposizioni
contenute nel R. decreto-legge 10 gènnaio 1920, n. 17;
sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-

miglie della Venezia .Tridentina ed il decreto þñnisferialj
.5 agosto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzÏone

dèl R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Vodinelich » è di origine ilae

Jiana. e che in feirza dell'art. 1 di detto decreto-leg¡;e gere
riassumere forma ,italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

inente nominata;

Decreta:

Anna di Matteo e di Spighich Maria, nata a Lisignano il
10 agosto 1899, ed alle figlie nate a Lisignano : Anna, il
10 gennaio 1921 e Maria il 15 luglio 1925.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notiticato all'intetessato a termini

del n. 2 ed anà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. 4 e 5 delle Istruzioili anzidette.

Pola, addì 16 novetike 1931 - Anno X

Il pfefeito: Fosem.
(8304)

N..300 V.

II; PREFEWO
DELLA ÈROŸIÈCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni
contenute nel R. decreto-legge 10 gënnaio 1926, n 17,
sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-

miglie della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale

5 agosto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione

del R. decreto-legge anzidetto:
Ritenuto che il coguiome « Vodinelich » à di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana
Udilo il parere della ominissi e consultiva aaposita-

.mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Vodinelich Tomaso, figliö del fu

Giuseppe e della fu
.
Misdarieli Antonia, nato a Tisignano

(Pola) il 21 dicembre 1875 e abitante a Lisignaiib n. 151,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, u (la for italiana

di « Vodinelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche.glla moglie Trust Ma-

ria fu Giovanni e fu Dusaa Lucig, nator a Pi.sino 11 13

ottobre 1881 ed ai figli nati a Lîsignano=: Stanislao,-il 1Z
dicembre 1905; Ludrailla, il 22 settembre 1901; Amalia,
il 28 giugno 1907 e Maria, ilAWdicembre 1912

Il presente decreto a cura de capo dél Comune di at-

tuale residenze, sarà ,potificato all'interessato a termini

dell n. 2 ed ayrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. 4 e 5 JeUe Istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 novembre 1931 - Anno X

I prefetto : Foscal.

(8305)

N. 358 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Il cognome del signor Vodinelich Martino, figlio del fu Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

Giovanni e della Bubich Eufemia, nato a Lisignano (Polay a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni

il 4 dicembre 1896 e abitante a Lisignano n. 152, è restij contenu,te nel R. decrefp-logge 10 gènnaio 1926, n. 17,

tuito, a tutti gli effetti di legy, nella forma italiana di sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-

« Vodinelli ». migIie della Venezia Tridentina ed il decreto Miinisteriale

Oon la presente determinazione viene ridotto il cognomq 5 agosto 1926 che approva le istruzioni. per la esecuzionet

mella forma italiana anzidetta anche alla moglie Garbin del R. decreto-legge anzidetto (
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Ititenuto cIte il cognomé « Voginelicit ,A di origine ita- M IN I STER 0 DELLEF I N A NZE
liapa e che in forza dell'ai·t. 1 di detto depteto-legge deve DIREZIONE Ç.ENERALE QEL DEBÏTO PUBBLICO
riassumelre forma italiana ;
Udito 'il pavere della Cámniisaiënè colisultig apposita-

ynente nominata; Dillida per conversione di certificatg consolidato 5 per cen‡g.

Í)ecreta'. ..
(14 pubblicpion¢). Avviso n. 82.

Il cognome del signor Vodinelicli Giacomo, figlio del fu
Giacomo e della fu Fèdel Caterina, stato a Lisignano (Pola}
11 1 aprile 1870 e abitante a Lisignano n. 16, e restituito,
a tuttingli e.ffetti di legge nella.forma italiana (li «Vo-
dinelli ».
Con la presente determitinzione"viene ridotto il cognoine

nella .forma italiana. anzidetta anche alla moglie Yojuich
Giustina fu Giorgio e fu Percovich Maddalena, nata a Li·
signano il 2 febbraio 1865, ed ni figli nati a Lisignano:
Gínséppe, il 9 agosto 1890: Maria, il 2 settömbre 1901 e
Martino il 2 settemlire 1903.

E ptata chiesta la conversione del certificato cons, 5 % n. 1§Q147
di L. 875, intestato a Costa Rosina Michela di Giovanni, moglie di
Guzzardi Nicolo di Giuseppp, dqmiciligtß p Palerg;Q, dotale.

Essendq etato presept4 o il titolo medesimo privo del Igezzo
foglio su cui si annotavano i pagamenti semeptrgli prima del-
l'urlione del foglio ricevute si diffida chiunque possa avervi inte-
(ggse clie, trgggersi Sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso sWA che sieng intervenute opposizioni od altri
impedimenti, sarà proceduto alla chiestg opergzione di convereippa.
(Art. 1§9 del regolamento generale sul Deþito pubblico).

Roma, addi 7 dicembre 1934 - Anno XIII

fl direttore generale: CIAnnoccA.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at. I US
thale residenm, sarà notificato till'interessuto n. termini
del a. 2 ed avrA ogni altra èseenslone secondo 1.e notime
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzitlette., M IF I STERO DELLE F IyANSE

DIMzioNE fa ERALE 04. OEDITO PÙBBLICO
Pola, addì 10 novembre 1031 · Anno X

Il prefetto · Foscur.
Digida pei· tramutamento di cert10cato di rendita(8306)

consolldato 3,50 per.desto

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Agli effetti dell'art 3 della legge 81 gonnaio 1926, n. 100, si
not·ifloa che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, ha presentato il 6 dicembre 1934-XIII, al Senato del flegno,
il disegno di legge per la cðnversione in legge del R. decreto-legge
3 dicembre 1934-XIII, n. 1925, riguardante l'approvazione del nuovo
statuto dell'Ente nazionale per le industrie turistiche.

(la pubblica:fone). Avviso n. 8L

E stato chjesto 11 tramutamento al portatore deÏ ertificato til.rendita cons. 3,50 % n. 175182 di L. 189 intestato a Nicoletti Altimári
Salvatore fu Michele, minore sotto la patria poteetà di Carolitig
Pignatara ved. Nicoletti Altimart sua madre, dom in Napoli.Essendó detto certificato mancante del mezzo foglio di compar-
timenti semestrali 3a e 4a pagina del certificato stesso) si diffida
chiunque possa avervi interesse, che trascorsi sei mesi dalla .datadella prima pubblicazione del presente avviso sulla Gazzella Ufft-ciale del Regno, senza che siano intervenute opposizioni, sarà dato
corso all'operazione richiesta ai sen6i dell'art. 169 del regolamenti
generale sul Debito pubblico

Roma, addi 7 dicembre 1934 . Anno XIII

Il direttore generale: Cuanocca.

(10436)
(10450)

MINISTERO DELLE FINANZEDISPOSIZIONI E COMUNICATI DIREZIONE GENERAI£ DEL DEBITO PUBBLICO

MINISTERO DELI/AGRICOLTURA DIllida per smadrerimenn dddi rice5vuta dc'interessi su renditaE DÈLL2 FORESTE
(Unica pubblicazione). Avviso, n. A

Ampliamento del comprensorio del Consorzio per la trasforma=
zione fondiaria della piana di Tarquinia in provincia di Vi.
terbo.

Con R. decreto 13 settembre 1935, registrato alla Corte dei conti
l's novembre successivo al registro 22 111nisterp agridoltura 'e to-
reste, foglio 367, il comptensoriþ,del e Cotisorzio ger la trasforma-
gione fondiaria del territorio della piana di Tarquinia a (prov, di VI-
terbo) è stato ampliato, portandolo da ett, 7631 a ett. 26.509 circa.
Il Con60rzio dovrà, entro il termine di sei mesi dalla notifica del

decreto, modificare il proprio statuto, þer' tener conto delle varta-
zioni apportate alla propria circosegzione territoriale, e sottoporlocuindi alla prescritta apþrova2ione 1101 Ministero.

Ë stato denunziato lo smarrimento del tagliando di ricevuta, re-
lativo alla semestralità lo luglio 19¾, appartenente al eertificato
nominativo n. 89224 del con6. 5 % intestato alla Società Idroelettrica
Ligure con sede in Genova.

Al termini degli articoli 4 del IL decreto-legge 19 febbraio 1922,
n. 366, e 485 del regolamento per la contabilità generale dello Stato
si fa noto che, trascorso un mese dalla data di pubblica21orie det
presente avviso, senzi che siano state ngtificate oppositioni, verrà
senz'altro.provveduto al pagamento a chi di ragione della seme•
stralità di cui al predetto ta¼Iiando.

Roma, addi 7 dicembre 1934 - Anno XIII

Il direttore generate: CURaocca
(10434) (10437)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO. 1 -

.,
A

Dillida per smarrimento di ricevuta d'interessi su rendita

del consolidato 5 per cento.

(Unica pubblicazione). Avviso n. 80.

E stato denunziato lo smarrimento del tagliando, corrispon-

dente alla semestralità di scadenza il lo luglio 1934, appartenente
al certilleato dí rendita cons. 5 % n. 223422 di L. 625 intestato a Tur-

chetti Elisabetta di Pietro, moglie di Vandone di Cortemigl:ia An-

tonio, dom. a Torino.
Al termini degli articoli 4 del R. decreto 19 febbraio 1922, n. 366,

e ?.85 del regolamento per la contabilità generale dello Stato, si

fa noto che, trascorso un mese dalla data deRa pubblicazione del

presente avviso, senza che siano state notificate opposizioni, pertà,
senz'altro, provveduto, a suo tempo, al pagamento di detta seme-

stralità a chi di ragione.

Iloma, addi 7 dicembre 193'e - Anno XIH

It direttore gerterale: CIAnacccA.

(10438}

MINISTERO DET..I.S FINAMEW
DIREZIONE ÇaENEllALE DEI, 'gESon0 • DIV. I PORTAFOGLIO

N. 201.

Media del cambi e (1e11e rendite

del 12 dicembre 1934 - Anno XIII

Stati .Unitt Amerlea (Dollaro) .
. . .

. . . .
. .

11.735

Inghilterra (Sterlina} . . . . . . . . . . . . . . 58.12

Francla (Franco) .
. . . . . .

. . . . . . . .
.
77.ß25

Svizzgra (fra0co) .
. . , , . . . . . . . - · .. . 380.25

Albania (Franco} . . . . . . . . . . . . . . ; ·

-

Argentma (Poso oro) . . . . . . . . . . . . .
.
-

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . .
. . . 2.9õ

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . . . .

-

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.74ß

Brasile (Milreis) . . a . . • • • • • • • • • • •
-

Bulgarla (Leva) . . . . . . . . . . . x . · · ·
-

Canadà (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . . . . 11.98

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . . . . 49.15

Cile(Peso) .......--=.•••
-

Danimarca (Corona) , . . . . . . . . . . . . . 2.015

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . • s . . . . . .
-

Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . . . . . 4.690)

Grecia (Dracma) . .
. . . . . . . . . . . = . .

-

Jugoslavia (Dinaro) . .
. . . . . . . . . . . . .

-

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . .
. . . , , 2.02

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . . . . 7.9375

Polonia (Zloty) . . . , , . . . . . . . . . . . .
221,50

Rumenia(Leu)... .............
-

Spagna (Peseta) . , , . , , . . . . , , . 2 . . 160.12

Svezia (Corona) .
. . . . . . . . . . . . . . .

3 -

Turchia (Lira turca) . . .. . . , , . . . . . . .
-

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . . . . . . .

-

U,R.S.S.(Cervonetz) ............ -

Uruguay (PeSO) . . . . . . . . a . . . . . . .
-

Renäita 3,50 % (1906) . , , . . . . . . . . . . . 85.075

Id. 3,53% (1902) . 7 'T I T I .
84.05

Id. Eg lordo
. . . . . . . . . . . . . .

65.825

rWito conveisione s.so x . . . . . . . . . . .
ss.To

Obbligazioni Venezie 3,50 % , , . . . . . . , , .
91.20

Buoni novennali 5 % Scadenza 1940 « . . . . . . . 103.70

16. id 5 % id. 1941 , , , , , , , . 103.725

Id. id. 4 % id. 1943 . • wer e a , 99.25

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Graduatoria del concorso a 8 posti di geometra aggiunto
nel Iteal Corpo del genio civile.

.
IL MINISTRO PER I LA¥ORE BUBBLIC[

Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo 12 dicembre 19::3

che autorizza a bandire. Concorsi per anunissiopi ad ilupieglii du-
raste l'anno 1934;

Vista il R. décreto 7 settembre 1911, n. 1249, che approva 11 rego-

lamento per il perrponale del Real Corpo del genio civile;

.
Vista 1.a leggel $1 agqstp 1981, n. 1312, concernente provvedimenti

a (evore degli invalidi di gu,erra;
Vista il It decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico ¿Lelle Amministrazioni deflo Stato, e successive modifi-

caziont;
Visto il R. decreto.30 dicembre 1923, n. 2900 sullq stato iuridico

degli impiegati civi,li delle Amlikinistrazioni dello Stato, e suécessive

modificazioni;
Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a favore

del personale ex 'combattente;
Vista la legge giugad 1929. n. 102A, concerne4te pigyvedimenti

a favore dell' nergmento demolgrafico;
Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1307, concernente lA istitutiónò

dell'Opera nazionale per gli oytant di guerra
Viste le leggi 24 marzo 1930, n. 454, e 12 giugno 1931, n. 7"l7, gon-

cernente provvedimenti a favore degli invalidi ed orfani pet.la-causa
nazionale;

Visto 11 II. decreto 23 marzo 1933. n. 227, con il quale sono stati

elevati i limiti di età per l'ammissione agli impieghi;
Visto il R. decreto 13 dicemþre 1933, n. 1706, che detta prongüt

menti a favore delle famiglie dei caduti per la caumfagAal
mutilati e feriti per la causa stessg, nonchè degli iscritti ai Fasci di

copplytttgento santeriormente al 24 ottobre 1922;
Visto il decreto Ministerikle 22 gennaio 1934 corril gaglé '& stato

bandito 11 concorso per esami pe; l'assunzione di 8 geometri aggiunti
in prova nel grado 11 - ghippo B del Iteal Corpo del genio civile;

Vista la relaziope della Commissione esaminatrice nominata con

decreto Ministeriale 14 aprile 1934 e riconosciuta la regolarit4 del

procedimento degli esami;
l)qcreta:
Art. 1.

Ë approvata la seguente graduatoria generale del concorso ban-
dito con decreto Ministeriale 42 gennaio 1934 per l'assugziong gi
8 geometri aegiunti in prova nel grado XI - gruppo B del fleal Corpá
del genio civile:

COGNOME E NOME
Votazione Annoia-font

dei candidati

1 Satta Ezio . . . . . 17, 375
2 Ciccarelli Raniero . . . Ì0, $75
3 Guiotto Mario . . . . 16, ð25
4 Monti Filiberto

. . . .
16,292

5 Antanacci Domenico . Af), 125
6 ' Branchetti Armando 16 483

7 Smorfa Vincenzo . ,
1 712

8 Osvaldi Ferruccio . . . 15, 333
9 Lucini Filippo . , , . 15, 225
10 lanmizzi Ernesto , , . .15e167
11 Mattioli Luigi . , , . 15,125 In gpryg gy gigdi un

anno, ammogligto.
12 Alessandroni Bruno , , 15, 125 Celiba

13 Mosetti Vittorio . . , . 15,083
14 Hoffmann Walter . . . 15,033
lß Angiol Giuseppe . , .

14000
16 Giusti Luigi . . . . .

14, 895
17 Janutolo Dmone Alberto 14, 833

18 Severini Antonio . . . 14, 758
19 Suzzi Dario , , , , . 14, 742 Iseritto af Fasci di com-

battimento dal 21 mar-
zo 1921, in servizio dal
1 maggio 195.
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CÓGNO3IE E NOME 6 COGNOME E NOME
Votazione Annotazioni Votazione Annóta:fontdel candidatt del candidati

20 Agamennone Armando . 14, 125 50 Alauá Salvatore , , . 13, 000 Iscritto ai Fasci di com-
21 Giglio Ennio

, , , . 14,417 Iseritto ai Fasci di com- battimento dal 2 otto-
battimento dal 18 set- bre 1922.
tembre 1922, in servizio 60 Reali Arario , , , , . 13, 000 In servizio dal 2 aprile
dal 19 luglio 1925. 1932.

22 Fuocó Alceo a . . . , 14, 300 Iscritto ai Fasci di com- 61 Cao Mario
. , , , , . 13, 000

battimento dal 19 di-
cembre 1920, in servi- Art. 2.
2io dal 5 dicembre 1927• I seguenti candidati sono quindi dichiarati vincitori del concorso23 Arnone Umberto , . . 14, 250 Iscritto al Fasci di com- pagebattimento dal 1• mar-
zo 1921, in servizio dal .!
1• marzo 1931.

24 Riectardí Atarço . , ¿ . 14, 133 COGNOME E NOME
25 Longhi Alberto . . . . 14, 075 Ei combattente, iscritto dei candidati

Votazione Annotadont
ai Fa.sci di combatti- A
mento dal 6 settembre 9
1922, in Bertizio dal 20
luglio 1925.

26 Ghislotti Luigi . , , . 14,040 1 Satta Ezio
. . . , , , 17, 375

27 Stäno Marco
. . . . . 14, 033 2 Ciccarelli Raniero

. . . 16, 875
28 Bisi Aldo

. . . , . .
14, 000 3 Guiotto Mario . . , , . 16, 625

20 Tosetti Luigi . . , a , 13, 887 4 Alont"I Filiberto
. , , . 10, 292

30 Naini Raffaele
. . . . 13,875 In servizio da oltre un 5 Suzzi Dario , ,,, , , 14,742 Iscritto af Fascidi com-

anno, sottotenente di battimento dal 21 mar-
complemento, nato 11 2o 1921.
10 gennaio 1902. O Longhi Alberto . . . . 14, 075 Ex combattente, iscritto31 Gatti Francesco

. . . . 13,875 In servizio per più di un ai Fascì di combatti-
anno, nato il 3 marzo mento dal 6 settembre
1912. 1922, in serŸizio dal 2032 Magnanelli Armando . .

13, 875 Nato il 27 luglio 1908, luglio 1925. •

33 Valente Umberlo
. . . 13, 833 7 Pisolini Francesco

. , , 13, 793 Ex combattente, in ser-34 Pisolini Francesco
. . . 13, 793 EX combattente, in ser- Vizio dal 16 novembre

vizio dal 1• novembre 1925.
1925. 8 Regi Vito . . , , , , 13, 400 Ex combattente, in servi-35 Ghianda Ettore . .. . . 13, 792 zio dal 3 dicembre 1925.36 Cglona Aurelio . , , . 18, 783

37 Cliþái•ello Ottavio . . . 13, 667 In servizio dal 15 agosto Art. 3.
1925, coniugato con 3 I seguenti candidati sono dichiarati idonei nell'ordine che segue:figli, nato 11 25 novem- 1. Antonacci Domeriico 28. Ghianda Ettore •

bre 1898·
2. Brambetti Armando 29. Celona Aurelio38 | Conanzo Natale . . 13, 667 In servizip dall'11 otto- 3. Smoria Vincenzo 30. Caparello Ottaviobre _1928, nato il 1• apri- 4. Osvaldi Ferruccio 31. Costanzo Natalele 1907• 5. Lucini Filippo 32. Signorelli Francesco39 Signorelli Francesco . . 13, 667 In servizio dal 21 didem- 6. Iannuzzi Ernesto 33. Chieffi Adrianobre 1931, nato il 10 apri- 7. Mattioli Luigi 34. Angelo Nicolòle 1908· 8. Alessandroni Bruno 35. Rossi Giuseppe40 Chieffi Adriano . , , .

13, 583
9. Mosetti Vittorio 36. Ferrara AntoninoAng lo N Ceolbe ' a • 10. Iloffmann Walter 37. Romano Aldo

• • ' 11. Angiol Giuseppe 38. Pegoraro Luigi43 Ferrara Antonino
. . 13, ð08

12. Giusti Luigt . 39. Venditti Giovanni44 Romano Aldo . . . . . 13, 500
13. Ianutolo Dmone Alberto 40. Picotti Giovanni45 Pegoraro Luigi . . . . 13, 458
14. Severini Antonio 41. Nardi Livio46 Venditti Giovanni , . . 13,437
15. Agamennone Armando

,
42. Di Leone VincenzoPicotti Giovanni . . .

I Ex combattente, in servi- 116. GF 1 AEnneio 43 CFam a no oiti ittoriozio dal 3 dicembge 1925
18. Arnone Umberto 45. Torelli Renzo49 Nardi Livio . . . , .

3 40 In ser zio dal 15 novem- 19. Ricciardi Marco 46. Pugliesi Antonino

553 ëlc1 e on.
.

133 2520. In1 izio dal 16 marzo
a nip RLa a le NIaunreWSa atore

54 Pagliesi Antonino , . . 13,250 Nato il 16 settembre 1907 AfattimFnrannee omando NIalario55 Tantalo Angelo . . . . 13, 250 Nato 11 15 aprile 1914 7. Valente Umberto50 Flandin Gaspare , , . 13, 125 in servizio dal 16 giugno
1925, coniugato con 1 Roma, addi 22 settembre 1034 - Anno XII

ð7 Carbonelli Odo . . , 13, 125 In tvizio dal 19 giugno (10433
Il Ministro: DI CROLLALANZA.

1933, celibe, nato il 24
febbraio 1908•

AIUGNOZZA GIUSEPPE, direttore68 Brunetti Vito . , , , . 13, 125 In servizio dal 1• feb-
braio 1932, celibe, nato SANTI RAFFAELE, g€T€nf€.il 25 marzo 1908.

Iloma --- Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


